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TORNATA DEL 16 MARZO 1854: 

nisti all'estero. I l Ministero e la Commissione propongono la 
somma di lir e 18,701 75. 

(È approvata.) 
Categoria 28. Pensioni sull'Ordine di Savoia e sulle meda-

glie. Il Ministero e la Commissione propongono la somma di 
lir e 239'i. 

I l deputato Mellana ha facoltà di parlare. 

heviKiANA . Prego la Camera a concedermi un momento 
di attenzione, stantechè la questione che vado a sollevare 
non è tanto questione di principio, ma bensì sarà un'econo-
mia pel bilancio dello Stato, giacché questa categoria, se è 
tenne nel presente bilancio, sappiamo che è più ragguarde-
vole in quello della guerra ; e la questione che vado a solle-
vare non ha tratto puramente a questo bilancio, ma altresì a 
quello della guerra, perchè una volta venisse adottata sa 
questo si applicherebbe a quello. 

Ricorderò alla Camera che la Commissione del bilancio 
della marina nello scorso aono registrava nella sua relazione 
queste parole: 

« E primamente, circa le pensioni sulle croci di Savoia e 
sopra le medaglie, essendo queste ricompense date al valore 
militare, a lei pare che si riferiscano in ispecial modo allo 
scopo per cui venne istituito l 'Ordine mauriziano; per lo che 
potrebbe forse riuscire fattibile lo sgravarne il bilancio dello 
Stato, dietro opportuni concerti presi dal Governo coll'Ordine 
stesso. Essa quindi, senza formolare proposta alcuna, vi prega 
di richiamare l'attenzione del Ministero sopra questo argo-
mento. » 

E l'argomento era di tal gravità che io sperava che il Mini -
stero avrebbe data una risposta nella presentazione del bi-
lancio del 1854. Giacché la risposta non fu data per questo 
bilancio, intendo promuoverla per i bilanci avvenire. 

E qui esordirò con una osservazione fatta dall'onorevole 
nostro presidente pochi giorni fa, il quale, avendo lasciato il 
Seggio presidenziale, diceva che la proprietà dei corpi morali 
non deve regolarsi sulla base deile proprietà individuali; 
che le proprietà dei corpi morali per ciò solo possono ricono-
scersi fino a tanto che la loro esistenza può tornare utile alla 
nazione, fino a tanto che corrispondo allo scopo per cui fu-
rono istituite. 

Ora io domando se l'unico grand'Ordine cavalieresco che 
esiste nel nostro Stato, e che ha pingui rendite, non debba 
essere gravato, e, aggiungerò, onorato dello stanziamento nel 
suo bilancio delle pensioni al valor militare. 

Io non intendo sollevare la questione già tante e tante 
yolte portata innanzi alla Camera sull'Ordine maur iz iaao, 
io non intendo ora considerarlo altrimenti che nelle condi-
zioni, e quale si trovava prima della promulgatone dello 
Statuto. 

Se non erro, sotto il Ministero di un nostro collega, che 
ult imamente ha prestato giuramento, quando si trattò di ri-
pristinare nel nostro paese una vieta istituzione, quella cioè 
dell'Ordine di Malta, si propose che i premi a darsi alle de-
corazioni di quell 'antiquato Ordine fossero assegnati sul pa-
trimonio degli Ordini cavallereschi esistenti nel nostro Stato. 

Così pure quando dal Re, assoluto signore, si stabiliva 
l'Ordine del Merito civile, si gravava l 'Ordine mauviaiano 
della somma, credo, di lir e 30,000. 

Io non so perchè l'Ordine militare non si possa anché g?*®1' 
vare della spesa di cui ci occupiamo, essendo ciò più con-
forme colia natura di queste medaglie che si danno al valor 
militare. 

So che mi si potrebbe rispondere che i mezzi di questo 
Ordine sono limitati , e che se noi volessimo a quest'Ordine 
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imporre di mano in mano dei pesi, ancorché giusti, non aven-
done i mezzi, basterebbe la ragione di necessità per respin-
gere i nuovi pesi. 

Ma nessuno di noi ignora come si sono apportate r i forme 
nell'amministrazione di quest'Ordine ; tutti speriamo che 
maggiori r i forme vi saranno introdotte; tutti conosciamo 
come la proprietà, e per conseguenza i suoi reddit i, sono 
aumentati di valore; tutti sappiamo che ciò che prima ren-
deva cinque oggi rende dieci. Di più, credo che a giorni sarà 
presentato dai ministro un progetto di legge per il quale 
verrà un aumento di circa 50,000 lir e annue ai redditi di 
quest'Ordine; quindi né in principio nè per tradizioni può 
opporsi che la spesa da me proposta non debba sopportarsi 
dall'Ordine medesimo. Non vi era che la ragione di neces-
si tà; ora questa ragione credo che non esista, avuto riguardo 
all 'aumento di rendita di cui va arricchendosi l 'Ordine ; 
eppercìò non vedo ragione per cui i ministri responsabili noa 
debbano in ciò (dico semplicemente in ciò) imitare l 'esempio 
dei ministri irresponsabili, i quali hanno creduto in al tri 
tempi di consigliare al supremo capo di quest'Ordine di ag-
gravarlo delle pensioni dell'Ordine civile, ed hanno persino 
creduto d'incaricare quest'Ordine delle spese dell'Ordine dì 
Malta; e non veggo perchè i ministri responsabili non pren-
deranno sopra di sé l'assunto di consigliare il capo dello 
Stato, e capo supremo di quest'Ordine, che l'Ordine mede-
simo s'incarichi della ricompensa ai nostri soldati, i quali 
meritano la medaglia al valor militare ; tanto più che con ciò 
l'Ordine mauriziano, anziché scapitarne, acquisterebbe ua 
nuovo titolo a sussistere. 

10 quindi porto fiducia che il Ministero vorrà darci asseve-
ranza che s'impegnerà acciocché sia fatta la riforma da me 
accennata. (Segni di approvazione) 

¡presidente. Il deputato Solaro Della Margherita ha la 
parola. 

d e s i la H A K S H G B I T 4. Non entro nel merito della que-
st ione; faccio solo una rettificazione. 

11 deputato Mellana ha detto che, quando si è ristabilito 
l 'Ordine gerosolimitano, s'incaricò delle pensioni di quest'Or-
dine l'Ordine di san Maurizio. Questo non è esatto, e se 
fosse presente l'onorevole Di Revel ine ne potrebbe rendere 
testimonianza. 

n i reveii. Domando la parola. 
deu la »sah«hersta, Il suo asse fu costituito con beni 

che appartenevano allo Stato, e nessuna pensione fu per que-
sto titolo imposta all'Ordine mauriziano. 

presidente. La parola spetta al deputato Di Revel. 
»i heveii. Al deputato Mellana fallì oggi la memoria, 

che ha ordinariamente così felice. Se ben si ricorda questa 
questione fu altra volta agitata, ed io ebbi i 'onore di dare 
alla Camera i necessari ragguagli. Dissi cioè che, quando f a 
ristabilito l 'Ordine di Malta, si trattò dì dare all'Ordine di 
san Maurizio la parte dei beni dell'Ordine gerosolimitano che 
non sì era devoluta alia istituzione delle c o m a i e n de 

allora fatte, ma non fu mai questiona d ì p r e n j e r e b e ni a I -

l 'Ordine mauriziano per costituirli in commende. 
cavovr, presidente del Consiglio e ministro delle fi* 

nanze. Come ministro delle finanze sarei d»*- ' * 
accogliere l'eccitamento de l l 'onorev '- „.„postissimo aa 
sentirei di buon grado a f* n ' .„»e Mellana, ed acèótt* 

- — sl> Per quanto sta in me, chà 
seompariseano da! bilancio dello Stato le pensioni concesse 
alle medaglie pel valor militare ; ina devo osservare che i l 
Ministero non ha nessuna ingerenza nell 'amministrazione delle 
rp adite dell'Ordine mauriziano. 

Osservo poi all'onorevole Mel imi ohe vi è una differenza 


